
Delitti Foligno 
«Le perizie 
escludevano 
Chiatti» 
• • FOLIGNO Luigi Chiatti, il 
geometra che si è accusato de
gli omicidi di Simone Allegretti 
e Lorenzo Paolucci, non figu
rava nella lista delle persone di 
•interesse primario» delle inda
gini sul cosiddetto «mostro di 
Foligno» perché troppo giova
ne. Tutti gli psicologi e crimi-
nologi che hanno collaborato 
con gli inquirenti - ha detto il 
dirìgente della speciale «squa
dra antimostro» e capo della 
squadra mobile di Perugia, Al
berto Speroni - avevano trac
cialo profili psicologici dell' as
sassino di Simone che lo indi
cavano come un uomo di età 
superiore ai 35 anni, «ma più 
probabilmente tra i "10 e 45» , 
mentreChiatti ne ha 25. 

C'è sorpresa e amarezza tra 
gli inquirenti perugini per le 
critiche che sono state loro ri
volte da più parti in questi gior
ni su carenze ed errori nelle in
dagini, e soprattutto per quella 
di non avere rivolto la toro at
tenzione proprio a Chiatti, un 
giovane ritenuto un pò «strano» 
da chi lo conosceva e che abi
tava proprio a Casale, non lon
tano dal luogo dove fu abban
donato il cadavere martoriato 
del piccolo Simone. La polizia 
replica anche all' accusa di 
non aver privilegiato nelle ri
cerche i geometri (e Chiatti lo 
era) e figure professionali si
mili per via del normografo uti
lizzato dal sedicente «mostro» 
nella scrittura dei due messag
gi. La perizia - affermano gli 
inquirenti • - aveva ? invece 
escluso l'uso del normografo 
parlando genericamente di 
una -, «artificiosità • esecutiva» 
nella scrittura dei due docu
menti. Anche la «Y 10» di Chiat
ti - secondo la polizia - non 
era un elemento utile per la 
sua individuazione, perché , 
contrariamente a quanto so
stenuto da taluni, negli atti del
la inchiesta non e' e alcun rife
rimento a questa vettura. • -

'Ventidue anni, figlia di un noto II fidanzato, col quale aveva litigato 
avvocato, Pellecchia, è stata trovata ha un alibi di ferro. Una donna 
morta nell'androne del suo palazzo ha sentito le sue grida d'aiuto 
Aveva lasciato tv e luci accese a casa È soltanto caduta dalle scale? 

Debora, delitto o incidente? 
Napoli, l'autopsia non chiarisce il giallo della giovane 
Neanche l'autopsia è riuscita a chiarire le cause 
della morte di Debora Pellecchia, la figlia venti
duenne di un noto avvocato civilista partenopea,' 
trovata senza vita la sera di sabato scorso nell'an
drone della sua casa. Solo ulteriori esami, il cui ri
sultato si conoscerà fra 15-20 giorni, potranno di
re se la ragazza è stata assassinata o se si è trattato 
di un incidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Il giallo napole
tano resta impenetrabile. 
Non è stato, infatti, ancora 
stabilito con certezza come, 
una avvenente ragazza dì 22 
anni, Debora Pellecchia, li-
glia di un noto ed apprezzato 
civilista partenopeo, sia mor
ta. L'autopsia, nella quale si 
riponevano molte speranze 
non ha chiarito un bel nulla, 
per ora. Il dottor Luigi D'An
cora che l'ha eseguita, infatti, 
ha stabilito solta'o che il re
ferto medico corrisponde alla 
causa della morte. È stato un 
trauma cranico, che ha pro
vocato un vasto ematoma al 
cuoio capelluto a far morire 
Debora. L'esame del cervel
letto, fra cinque o sei giorni, 
ed altri analisi delicate, stabi
liranno la natura dell'ornato-
na e del trauma. 

La polizia che sperava in 

un aiuto dall'esame necro
scopico è rimasta delusa, nel 
«giallo di ferragosto», non ha 
molti elementi in mano, e 
non ha in mano neanche un 
possibile colpevole, sempre-
chè si tratti di delitto, perché 
il fidanzato della ragazza ha 
un alibi di ferro. 

Venerdì sera Debora ed il 
suo findazato, Fabio Cicala, 
tornano da Ischia. Hanno tra
scorso nell'isola cinque gior
ni di vacanza. Devono anda
re via a Capri il giono dopo, 
ma dormono nella casa della 
giovane dove non c'è nessu
no. Sabato i due litigano, non 
si sa bene il perché. Fabio, 20 
anni nel pomeriggio inoltrato 
raccoglie la sua roba e pren
de l'aliscafo per Capri. Sbar
ca nell'isola alle 20,10. Lo ve
dono in tanti, compreso un 
suo amico al quale, alle 19,45 

Debora 
Pellecchia, la 
ragazza 
trovata morta 
nell'androne 
della suo 
palazzo a 
Napoli 

circa, la stessa Debora aveva 
telefonato per dirgli che loro 
due avevano litigato e che lei 
il giorno dopo sarebbe anda
ta a Capri per raggiungere Fa
bio e fare la pace. 

Alle 19.50. la ragazza ha 
parlato con la madre in vil
leggiatura nelle Marche, 
Eleonora. La signora, che ha 
altri due figli, un maschio ed 
una femmina, la sente turba
ta e le chiede le ragioni di 
questo nervosismo. I*a ragaz

za racconta del litigio con il 
fidanzato. A parte questo par
ticolare, però, non c'è nulla 
che possa impensierire la 
madre. La conversazione du
ra poco, il tempo di rincuo
rarla e dì darsi appuntamento 
per l'indomani. 

Alle venti la tragedia è già 
compiuta. Una ragazza do-
minicana di 19 anni, Odari 
Baschi, che presta servizio 
presso una famiglia che abita 
nel palazzo della famiglia 

Pellecchia, entra nell'andro
ne dell'edificio e nota Debora 
a terra. Ha paura, pensa che 
sia una tossicodipendente in 
crisi di astinenza. Sale di vo
lata le scale fino all'apparta
mento di Vittorio Gerardi, un 
medico,'lo invita a scendere. • 
Ed il medico trova Debora 
morta. Non può far altro che 
chiamare la polizia che arriva 
qualche minuto dopo. La ra
gazza domenicana racconta 
che la ragazza sembrava 
chiedere aiuto. La polizia ac
certa che il cadavere è a due
tre metri dall'ultimo gradino 
delle scale. 

La prima sorpresa viene 
dall'esame dell'appartamen
to: la porta è aperta, le luci 
sono accese, come è accesa 
la Tv. Nell'edificio di viale 
Gramsci non c'è citofono e 
viene naturale pensare che la 
ragazza sia scesa ad aprire il 
portone a qualcuno. Un ema
toma all'altezza di un'arcata -
sopraccigliare fa pensare ad 
un pugno. L'ipotesi di un de
litto sorge cosi spontanea. 

Le tre piste seguile sono le 
seguenti: un delitto; un inci
dente con la ragazza scivola
ta per le scale; un appunla-
memtno preso con qualcuno 
che l'ha aggredita, colpendo
la con un pugno, e poi l'ha 
scaraventata a terra procu

randole il trauma cranico. Di 
certo la polizia ha in mano 
solo l'ora della morte, fra le 
19,50 e le 20. Dieci minuti, 
però appaiono veramente 
pochi per giustificare l'ipotesi 
di un delitto. Ed allora se ne 
avanza una quarta: «topi» di 
appartamento. Potrebbe 
sembrare fantastico, ma non 
è assurdo pensare che qual
cuno, pensando che in casa 
non ci fosse nessuno, si sia 
introdotto nell'appartamento 
della famiglia Pellecchia. De
bora spaventata è corsa per 
le scale, nella fretta è scivola
ta ed è rotolata sui gradini 
provocandosi l'ematoma e il 
trauma cranico. Ipotesi an
che questa molto logica, co
me è logica l'ipotesi che 
sconfortata dal litigio col fi
danzato si sia sentita male e 
cercando aiuto sia caduta 
per le scale. Insomma disgra
zia o delitto, resta in piedi il 
«giallo del terzo uomo». Di
venta fondamentale a questo 
punto l'esame della rampa di 
scale dell'edificio (la fami
glia Pellecchia abita al primo 
piano) : se vi vengono trovate 
tracce di sangue o di cuoio 
capelluto della ragazza, l'ipo
tesi della caduta prende cor
po, se invece non verrà trova
to niente, il mistero resterà fit
to. 

Il magistrato li ha affidati a uno zio. Oggi la decisione 

Gli orfani di Portovesme 
in Germania? Il paese: mai 
Con chi vivranno i quattro fratelli Smenghi? Dopo 
che i loro genitori e altri tre fratellini sono annegati a 
Portovesme, Rosa Smenghi e i bambini sono stati 
temporaneamente affidati a uno zio: che vorrebbe 
portarli tutti con sé in Germania. Ma Rosa, che pre
sto avrà 18 anni, è contraria. E tutto il Consiglio co
munale di San Giovanni Suergiu le dà ragione. Oggi, 
il sindaco vedrà il giudice del Tribunale dei minori. 

• i CAGLIARI. Pochi giorni fa, i 
loro genitori e tre fratellini an
negarono a Portovesme: e 
adesso per ciò che resta della 
famiglia Smenghi è cominciata * 
una battaglia giudiziaria, cui 
prende parte tutto il paese. 

I quattro ragazzini - Rosa di '• 
17 anni; Gabnelc di 6; Jessica ' 
di 4 e Donatella di 6 mesi - re
centemente sono stati affidati • 
dal tribunale dei minori a uno /. 
zio materno, Dario Trullu. Lui 
vorrebbe portarli tutti con sé in • 
Germania. Ma Rosa si è rvpo- • 
sta alla decisione. Ieri mattina, • 
ha incontrato il sindaco del 
paese, Enrico Firas, e il capo
gruppo de, Mirando Basclu, : 
che in questi giorni sostituisce 
l'assessore ai Servizi sociali. E 
Rosa Smenghi ha detto di esse
re contraria a trasferirsi in Ger-

Incendi 
H 1993 
sarà Tanno 
dei record 
• ROMA II 1993 sarà ricor
dato come l'anno degli in
cendi boschivi. Le prime sti
me del trimestre di fuoco, lu
glio, agoosto. settembre, 
compiute dalla direzione fo
reste del ministero dell'Agri
coltura parlano di un incre
mento di almeno il 30% ri
spetto all'analogo periodo 
dello scorso anno, quando 
già' si era su valori molto alti: 
5.012 incendi, per una su
perficie di 22.756 ettari, delle 
quali 16.368 colpite da in
cendi volontari e 1960 non 
classificabili. Le spese per il 
ripristino della superficie ar
borea è stata calcolata in 
poco meno di 30 mila mi
liardi di lire. Le statistiche uf
ficiali dell'Istat sono impie
tose: nel primo trimestre già 
era stato battuto ogni re
cord, con 2.386 incendi per 
Hrca 16.000 ettari. • • 

mania con i fratellini e di vole
re, invece, essere affidata a 
una sorella del padre. Anna 
Smenghi, che abita a Gorgon
zola, in provincia di Milano. 
Rosa Smenghi ha spiegato 

; inoltre che a Gorgonzola vivo
no anche altri due parenti, tra 
cui un fratello della madre, 
Ignazio Trullu, che ha espresso 
la disponibilità di occuparsi 
degli orfani. 

Questa mattina, la vicenda 
sarà discussa in Comune: ci sa
ranno il sindaco, il capogrup
po de e la giudice del Tribuna
le dei minori. Si sa già qual è la 

.! posizione del Municipio di San 
Giovanni Suergiu: «se Rosa 
non vuole andare in Germa
nia, non deve andarci». Cosi la 
pensa tutto il consiglio comu

nale, dalla maggioranza (De, 
Psi c'Pds), all'opposizione (Li
sta civica di dissidenti de). 
«L'amministrazione comunale 
- ha detto ieri Mirando Basciu 
- non è favorevole all'affida
mento allo zio che risiede in 
Germania, perché mandare i 
ragazzi in un paese straniero 
potrebbe provocare loro un al
tro trauma. 11 magistrato, visto 
che in Sardegna non c'è alcun 
parente che per legge possa 
avere in affidamento gli orfani, 
secondo noi dovrebbe sceglie
re la soluzione meno traumati
ca, cioè i parenti di Gorgonzo
la. Inoltre riteniamo che il giu
dice debba tenere conto an
che della volontà di Rosa, una 
ragazza molto matura e deter
minata, che ha detto che mai e 
poi mai si trasferirà in Germa
nia». 

Anche il parente che ha avu
to in affidamento temporaneo 
i ragazzi è perplesso: «Mi sem
bra che questo provvedimento 
sia stato preso senza valutare 
con attenzione tutti gli aspetti 
della vicenda». Fra l'altro, Rosa 
sarà presto - maggiorenne: 
qualsiasi decisione dovrà tene
re conto di questo. Il Comune 
sta pensano di trovarle un la
voro, che le consenta di vivere 
in Sardegna con i fratellini. 

Napoli, il giovane, 21 anni, era con un amico. Aperta un'inchiesta 

Annega davanti a una centrale Enel 
Forse risucchiato da una condotta 
È stata aperta una inchiesta sulla morte di Salvatore 
Montanino di 21 anni, affogato ieri nello spazio di 
mare antistante la centrale a turbogas di Vigliena. !l 
ragazzo sarebbe annegato probabilmente perché 
non ha saputo vincere i gorghi creati da una condot
ta che aspira acqua di mare. Salvato da operai di un 
cantiere il suo amico, Antonino La Montagna, 22 
anni. Nella zona c'è il divieto di balneazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I NAPOLI. Potrebbe essere 
stata la passione per i frutti di 
mare ad aver spinto due gio
vani di Casalnuovo, un centro 
della provincia napoletana, a 
spingersi fino a S.Giovanni a 
Teduccio, un quartiere della 
periferia di Napoli, nel brac
cio di mare davanti la centra
le a turbo gas di Vigliena. In 
quel posto è vietato bagnarsi, 
ma proprio a causa degli sca
richi di acqua calda della 
centrale dell'Enel, i frutti di 
mare e la faura marina sono 
molto abbondanti. 

La tragedia che è costata la 
vita a Salvatore Montanino di 
21 anni è avvenuta alle 9 di ie
ri mattina. I due giovani sono 
scesi lungo gli scogli della zo

na di Vigliena. per cercare 
datteri ed altri frutti di mare. 
All'improvviso Salvatore è sta
to strappato dagli scogli, forse 
a causa del risucchio provo
cato da alcune condotte di 
aspirazione di acqua marrina 
della centrale termoelettrica. 
Anche il suo amico, Antonio 
La Montagna, 22 anni, che ha 
cercato di aiutarlo, si è trovato 
in grosse difficoltà, ma, men
tre Salvatore Montanino spa
riva tra i flutti, in aiuto di Anto
nino giungevano gli operai 
dei «Cantieri Nautivi Parteno
pei», che si affaccia proprio su 
quello specchio d'acqua, ri
chiamati dalle grida del gio
vane. 

In pochi istanti Antonino 

La Montagna è stato tratto in 
salvo, mentre per recuparare 
il corpo del suo coetaneo, è 
stato necessario l'intervento 
del gruppo sommozzatori dei 
carabinieri. 1 sub dell'Arma 
hanno impiegato circa un'ora 
per rincacciare il corpo del 
ragazzo e riportarlo a riva. 

Nella zona di mare in cui è 
avvenuta la tragedia vige da 
decenni il divieto di balnea
zione. Non solo la presenza 
della centrale di Vigliena, una 
di quelle a turbo gas, ma an
che per quella di numerosi 
stabilimenti industriali. La fa
scia costiera che va dal porto 
di Napoli fino a Torre Annun
ziata e una di quelle a rischio, 
con presenze non solo di sca
richi industriali, ma anche di 
immissioni di fogne nelle ac
que marine. - , , 

A Vigliena, però, la presen
za nel presso del molo, degli 
scarichi della centrale elettri
ca, rende l'acqua molto cal
da, estate ed inverno. Si regi
strano temperature tropicali, 
tanto che gli ambientalisti 
avevano chiesto di trovare 
una soluzione al problema 
dell'inquinamento termico 
che se da un lato agevola la 

riproduzione di alcune specie 
marine, dall'altro impedisce il 
proliferare di altre. Sono al
ghe e mitili quelli che si svi
luppano in maniera notevole. 

I carabinieri della compa
gnia di Poggioreale ora stan
no compiendo accertamenti 
per verificare se la pericolosi
tà del tratto di mare era se
gnalata, se le condotte erano 
dotate di tutti gli impianti pre
visti dalla legge, e principa-
lemte, per ncostruire l'esatta 
dinamica della tragedia. Il 
compagno dell'annegato in
fatti, subito dopo la tragedia, 
in visibile stato di choc, è sta
to in grado di fornire pochi 
ragguagli sul come e sul per
ché si siano immersi in quel 
tratto di mare e se, principal
mente fossero a conoscenza 
dei divieti esistenti. ,• . -

Gli inquirenti non escludo
no che i due siano andati per 
raccogliere i frutti di mare, 
senza l'intenzione di fare il 
bagno, poi presi dalla calura 
(Napoli in questi giorni sta 
raggiungendo «massime» da 
record) si siano gettati in ac
qua, finendo nei gorghi cau
sati dalle condotte della cen
trale elettrica. OV.F. 

L'arcivescovo di Bologna a Ferragosto ha invitato la gente a protestare per i «giovani stroncati sulle strade» 
«C'è nell'uomo del nostro tempo e nel suo razionalismo una incosciente vocazione al suicidio» 

Biffi: «La trasgressione porta a distruggersi» 

Il cardinale Bltfi 
durante una 

funzione 
religiosa 

• • BOLOGNA. L' arcivescovo 
di Bologna, Giacomo Biffi, nel
l'omelia pronunciata a Ferra
gosto in occasione della festa 
dell'Assunzione di Maria, ha 
invitato i fedeli a pensare alle • 
decine e decine di «giovinezze 
stroncate sulle strade a ogni fi
ne-settimana» ed ha invitato la • 
gente a manifestare contro • 
quella che ha definito «una ve
ra e propria guerra contro l'uo
mo». ' ' 

Biffi ha criticato in particola
re «quel gusto inebriante di 
concedersi ogni trasgressione» 
che anziché affermazione di li
bertà «è impulso ad autodi
struggersi». Biffi ha detto che 
«gli uomini del nostro tempo, 
intenti come sono a diventare 
sempre più efficienti, sempre 
più scientisti, sempre più ra
zionalisti, non trovano il tempo 
di essere ragionevoli». 

«Da un lato censurano il 

pensiero della morte - ha pro
seguito il cardinale - ne na
scondono i segni e gli effetti, 
non ne vogliono mai sentir 
parlare come se tacendone il 
nome la si potesse schivare... 
Dall'altro - ha aggiunto - ne 
estendono sempre più il domi
nio con incredibile spensiera
tezza: pongono oggettivamen
te, al di là delle intenzioni con
sapevoli, al servizio della mor
te la loro ossessione di divertir
si senza misura». • • - . 

•Alla fine, ciò che dovrebbe 
essere un'affermazione di vita
lità e di capacità a esporsi a 
tutte le esperienze - ha prose
guito-si risolve in una strana e 
incosciente vocazione al suici
dio». A questo punto Biffi ha ri
chiamato le decine di morti 
che ci sono ogni fine-settima
na sulle strade «senza che ven
ga mai in mente a nessuno di 
fare una manifestazione di 
protesta». 

11 ICÌROSIO 1980 un cimion militare 
con 8 *old.i!i a bordo j udo luon 
str.id<i, 'Sài lorotr.icui 

ANCaOPALLUZZl 
monrono. Sono passali IH <inn» dd 

quel tragico «lorno <• altri incidami 

mortali M sono vL'nlicaii i- continua

no a venlicarst durante il sorvi/io di 

leva, ma nessuno ha fatto mai nien

te per commemorare queste vittime 

innocenli. La mamma di Angelo 

Roma, ]7ai?oslo 19Ì13 

I consiglieri comunali del l'ds toni-
mossi perii lulloche ha colpitoli, a-
)X>Krup|Mj doti Cario lìerr.i porgo
no a lui e alla moglie le più sentile 
condottila n/e 

Giacenza IT aijosto H1'J'> 

Gli iscritti e le iscnlte dell L mone 
Comunale IMs di Piaceli/a sono vi
cini a Carlo e Cristina in questo triste 
momento per la |x*rdita del caro 

I compagni della Federazione Pds dr 
Piacenza' Anna. Clara. Mauro. Ma
no. Romano, Mauri/io, Bruno, Nan-
da. Nino, Fabrizio sono vicini a Car
lo Berrà gravemenle colpito dall'im
provvisa perdila del caro 

STEFANO 

Piacenza, 17 Agosto 1993 

La direzione provinciale e lutti i mili
tanti piacentini del Pds partecipano 
con profonda commozione al lutto 
di Carlo, Cristina e famigliari e por-
Rono sentite condoglianze 

Piacenza 17 asosto 1993 

STEFANO 

enz.a, 17 agusto 1993 

Il gruppo consiliare Pds della [Provin
cia di Piacenza partecipa al grave 
lutto che ha colpito il compagno 
Carlo Berrà 

Piacenza, 17 agosto 1993 

19 anni ta veniva a mancare il com
pagno 

FRANCESCO OE NARDI 
di Vimeicatc La moglie, compagna 
Maddalena Filimi, e l tigli tutti lo ri
cordano con immutato alletto e sot
toscrivono tjer l'I Inilù. 
Vapno d'Adda, 17 agosto 1993 

La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 

Il nuovo indirizzo è: 

10122 Torino, via Palazzo dì Città 11 

Telefoni: 4310815-4310205-4361142 

Fax 4361522 -~ 

AVVISO 
AGLI ABBONATI 

atmwwimwffrtflitfr^^ luminimi iinmnMunii wiiwiiiwiiiiiinriii "iwr i 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 

del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 

mancanze dei Libri de! lunedì 
e del sabato, i medesimi 

saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 

A.M.T.A.B. 
AZIKMM Ml!MCIP/Ul/7.\TA TRASPORTI AlTOfflXMARI - B\KI 

Avviso di licitazione privata 

L'Azienda Municipalizzata Trasporti Autofiloviari di 
Bari (AMTAB) intende appaltare, mediante licitazione 
privata, con il procedimento di cui all'art. 89, leti, b) del 
R.D. 23/5/1924 n. 827 e all'art. 69 del D.P.R. 4/10/86 
n. 902, l'affidamento della fornitura di gasolio per auto
trazione (indicativi It. 1.000.000), gasolio riscaldamen
to (indicativi It. 100.000), oli lubrificanti, grassi e anti
gelo (indicativi kg. 12.990). 
La fornitura, con scadenza al 31/12/93, sarà aggiudi
cata, ad unica ditta, in un unico lotto non scindibile. 
Per partecipare alla gara di appalto è necessario che 
la ditta concorrente sia titolare di licenza fiscale di 
esercizio di deposito di oli minerali, nella Regione 
Puglia, valida, rilasciata daK'U.T.I.F., per una capacità 
autorizzata all'esercizio non interiore a 300 Me. e di 
tutti gli altri requisiti contenuti nel capitolato di gara 
approvato dalla C.A. che può essere visionato presso 
il Riparto Contratti-Appalti dell'A.M.T.A.B. 
Le imprese interessate dovranno far pervenire, a 
mezzo raccomandata postale all'AMTAB, viale lacobi-
ni Z. I., 70123 Bari, entro le ore 13 del 2/9/1993 richie
sta d'invito, redatta in carta da bollo e corredata di 
fotocopia autenticata della licenza sopra menzionala. 
pena la esclusione. 
Il presente avviso sarà affisso all'Albo Pretorio del 
Comune di Bari e all'Albo dell'Azienda. 
La richiesta d'invito non vincola l'AMTAB. 
Bari, lì 17 agosto 1993 

IL DIRETTORE 
Dr.' Ing. Ettore Bagnato 

IL PRESIDENTE 
Or. Berardino Cozzoli 
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IL ROMANZO IN EUR0PAT 

BRANDYS/ MAKANIN/ ESTERHAZY/ 

BAINBRIDGI/ N00TEB00M/ LINDGREN/ 

WARIAS/ VAZQUEZ M0NTALBAN/ 

SARAMAG0/ CONSOLO/ LA CAPRIA/ 

MALERBA/TADMI/VOLPONI 

RACCONTI DI AGUILAR CAMIN/ _ 

AID00/ PIGLIA/ WIC0MB/ YANG JIAN<f 

SACHS: L'IMMAGINE 

DEL PIANETA AZZURRO 

Urt 85.000 (abbonamnlo 11 numeri) 
su ccp. 54140207 Intestato a UHM d'ombra edizioni 

Via Gaffurio, 4 Milano ttL 02/6691132 


